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Siamo partiti insieme a Giuseppe, il Presidente del C.N.Capodimonte e siamo arrivati a  

Formia alle 08,45. In attesa degli altri mi sono messa ad armare, mentre Giuseppe 

faceva delle riprese e papà è andato a perfezionare l’iscrizione. Quando sono arrivati i  

miei compagni di squadra io avevo già finito di armare e li ho aiutati. Poi ci siamo  

subito cambiati e siamo partiti. Quando siamo arrivati al campo di regata, la barca  

giuria ci ha fatto osservare un minuto di silenzio, per ricordare il padre di un bambino 

che  doveva  partecipare  alla  regata,  ma  che  era  rimasto  vittima  di  un  incidente 

stradale poco prima della nostra uscita in acqua. Dopo il minuto di silenzio, la barca 

giuria si è spostata perché in quel punto c’era pochissimo vento. Noi l’abbiamo seguita 

mentre posizionavano la boa di  bolina, ma prima che venisse data la  partenza, il  

vento è cessato. Il Comitato di regata sperava di far disputare una prova, ma visto  

che le previsioni non davano vento, siamo rientrati al traino verso il porto e tutti gli  

altri hanno fatto la stessa cosa, ma noi nella regata al traino siamo arrivati quinti.  

Arrivati al porto, abbiamo disarmato e siamo andati in albergo, dove abbiamo giocato 

fino alla undici e mezza di sera. La mattina dopo, alle sette ci siamo svegliati, ci siamo  

preparati e siamo andati al porto dove avevamo le barche. Quando siamo arrivati ci  

siamo accorti  che, come il  giorno prima, non c’era vento, ma comunque abbiamo 

armato le barche e ci siamo cambiati. Dopo un po’, il  vento è cessato e quindi ci  

siamo  cambiati  nuovamente.  Mentre  aspettavamo  che  le  prove  venissero 

definitivamente annullate,  è arrivato il  vento ed il  nostro istruttore ci  ha detto di  

cambiarci, ma io ed Elena non ci siamo cambiate perché pensavamo che fosse una 

cosa passeggera,  come effettivamente è stata  e quando il  Comitato di  Regata  ha 

annullato le prove, c’è stato un urlo di gioia da parte di quasi tutti i bambini. Solo un  

bambino si era nuovamente cambiato e quando hanno annullato le prove ha detto che  

non  si  fiderà  più  del  suo  allenatore.  Poi  siamo  andati  al  Centro  di  Preparazione  

Olimpica del CONI, per l’estrazione dello scafo di un Optimist nuovissimo di Faccenda, 

due  vele  ed  una  muta  stagna  fatta  di  un  nuovo  materiale.  Mentre  aspettavamo  

abbiamo fatto il salto in lungo, il salto in alto, la corsa ad ostacoli con la mia squadra  

ed abbiamo anche fatto una partita a basket che abbiamo vinto undici a sette. Appena 

finita la partita, siamo andati a vederne una di calcio con i ragazzi del Planet Sail e 

dopo siamo andati all’estrazione. Prima dell’estrazione c’era però una conferenza che 

è durata circa due ore e durante la quale stavamo per picchiare il nostro istruttore  

perché con un suo intervento l’ha pure prolungata. Terminata la riunione c’è stata  



l’estrazione e lo scafo è stato vinto da un bambino che aveva il numero velico 7309, 

che non è della mia squadra ed anche le vele e la muta sono stati vinti da bambini che 

non sono della mia squadra. La mattina dopo, ci  siamo alzati  presto, ed abbiamo  

preparato anche le valige, visto che era l’ultimo giorno. Arrivati al porto ci hanno fatto 

armare le barche, ma visto che non c’era vento, verso mezzogiorno tutti gli istruttori  

hanno fatto disarmare le barche ed alcuni le avevano già caricate sui carrelli, quando 

un suono di sirena ci avvisava che era stata ammainata la bandiera dell’”intelligenza”.  

A quel punto alcuni che avevano caricato le barche sui carrelli se ne sono comunque 

andati via, mentre altri e hanno tirate giù e le hanno armate di nuovo, mentre noi per 

fortuna non le avevamo ancora caricate, così le abbiamo riarmate, ci siamo cambiati e 

subito  siamo  usciti  in  acqua  per  fare  una  sola  prova,  dove  sono  arrivata  solo 

quarantaquattresima.  All’inizio  pensavo  che  non  ci  fosse  vento,  ma  poi  mi  sono  

accorta che quasi  quasi  ce ne era anche troppo, c’erano circa quindici  nodi. Nella  

classifica, Fava Giulia una bambina del 2000, come al solito è arrivata prima tra le  

femmine, ma c’è stata una volta in cui l’ho battuta, però una sola volta. Lei è brava ed 

ha molti trofei. Alla fine sono arrivata quarantaquattresima su sessantatre ed ho fatto 

schifo, anche se sono arrivata settima su sedici della mia categoria e terza femmina, 

però peccato che alla terza femmina del 2000 non spetti il premio, ma solo alla prima  

(uffa). E questo è tutto.
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